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ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONESUPERIORE

"Attilio Romanò"

Istituto Professionale: Servizi sociosanitari - Odontotecnico
Manutenzione ed assistenza tecnica - Abbigliamento e moda

Istituto Tecnico: Sistemi moda

Serale: Professionale Manutenzione ed assistenza tecnica - Odontotecnici

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTO l'art. 2 c. 1 lett. r) del DPCM dell'8 marzo 2020 secondo i qluali"la modalità di lavoro agile

disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per
la durata dello stdto di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri jl gennaio

2020, dai datori di lovoro a ogni rapporto di latoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati

dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi indivùluoli ivi previsti; gli obblighi di

informativa di cut all'art. 22 della tegge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica

anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione

infortuni sul lavoro";

RENDE NOTA

la disponibilita di questa istituzione scolastica a valutare richieste di prestazione lavorativa resa in

modalita di lavoro agile da parte dei dipendenti in servizio.

L, autoÀzzaziorrc al lavoro agiie è vincolata alle modalità e al rispetto delle condizioni e

delle procedure previste dalf informativa allegata al presente ayviso (allegato 1).

Il dipenàente interessato ad accedere al lavoro agile presenta al dirigente scolastico

un'istanza, compilando il modello allegato (allegato 2)'

La presente nota è pubblicata sul sito dell'istituzione scolastica'
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dlegato n. 2
ISTANZA LAVORO AGILE

AI Dirigente Scolastico
dell'Istituto.....

Vista la nota prot. del giomo 30 giugno 2020 in cui si rende nota la disponibilita dell'istituzione
scolastica a valutare richieste di prestazione lavorativa rese in modalita di lavoro agile da parte dei

dipendenti in servizio ai sensi dell'art. 2 c. 1 lett. r) del DPCM dell'8 marzo 2020 secondo i quali
,,la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n.

81, può essere applicato, per la durata dello stato di emergenza di cui qlla deliberazione del

Consigtio dei ministri 3l gennaio 2020, dai dalori di lavoro a ogri rapporto di lavoro subordinato,

nel rispetto dei principi dettati dalle menzionete disposizioni, anche in assenza degli accordi

individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017' n.

81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito

dell' Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro";

Il sottoscritto (nome cognome dipendente)

rn servrzro presso

con la qualifica di

CHIEDE

di poter effettuare la propria prestazione lavorativa da casa con modalita lavoro agile dal

giomo""" 'luglio 2020 al giomo 
*REIT.DE ATT,

- che I'attivita sv olta in k»oro a§le rrorl dà diritto a prestazioni di lavoro straordinario;

- che I'attivita dowà avere un'articolazione oraria di 36 ore settimanali.

DICHIARA

- di essere in possesso degli strumenti tecnologici necessari per svolgere le attivita assegnate;

- di essere in una delle situazioni indicate dalla NotaMl279 dell'8 marzo 2020

- di essere reperibile al seguente recapito telefonico secondo l'orario di servizio

(dalle ore alle ore)
- Dichiara altresì di avere ricevuto I'informativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.

Il sottoscritto si impegna a far pervenire all'uffrcio di servizio un report con il quale la

prestazione lavorativa sarà rendicontata entro il 3l LUGLIO 2020'

lL DIPENDENTE



INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI SENSI
DELL'ART. 22, COMMA I, L. 8II2OI7

Oggetto: informativa sulla sicurezza dei lavoratori (art.22, comma 1, della legge 22 mtg$o
2017 n.81)

AWERTENZE GENERALI

Si informano i lavoratori degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e

dal decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81.

Sicurezza sul lavoro @rt. 22 L. 8112017\

l. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in

modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la

sicurezza con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi

generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalita di esecuzione del rapporto di lavoro.

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore

di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'estemo dei locali

aziendali.

Obblighi dei lavorrtori (art 20 D. Lgs.81/2008)

I . Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente

alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi fomiti dal datore di lavoro'

2. I lavoratori devono in particolare:

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti,

ai fini della protezione collettiva ed individuale;

c) utilizzare correttarnente le at:x;ezzzt|Ie di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi dt

msporto, nonché i dispositivi di sicurezza;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e

dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui

vengano a conoscenza" adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie

competenze e possibilita e fatto salvo I'obbligo di cui alla lettera 0 per eliminare o ridurre le
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. Non adottate condotte che possano generar€ rischi per la pmpria salute e sicurezza o p€r quella

di terzi.

. Individuarc, secoodo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necess A del

lavoralore di corciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottado principi di

mgionevolezza, i luoghi di lavoro per l'esecuzione della prestaziole lavomtiva in szrart

lror*ir8 rispettado le indicazioni previste dalla preselte infomntiva.

. In ogni czrso, evitare luoghi, ambienti. situazioni e circostaDze da cui possa derivarc url

p€ricolo per ls propria salule e siculeza o per quella dei terzi.

Di seguito. le irdicaziooi che il lavoiatore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e

sicurezza legati allo svolgimeoto della prestazione in modalirà di lavoro agile.

CAPITOLO I
INDICAZIONI RELATT}'E ALLO SI'OLGIMENTO DI ATTI}ITA' LAVORATIVA IN

AMBIENTI OU1'DOOR

Nello svolgere I'anivia aI'aperro si richiama il lavoratore ad adottarc un comportarnento

co6cienzioso e pmdente, esclùderdo luoghi che lo esporrebbero a rischi a8giuntivi rispetto a quelli

specifici d€lla propria attività svolta in luoghi chiùsi.

È opporh.rno non lavorare con dispositiyi elettronici conle tablet e snortphone o similari alt,aperto.

soprdttutto s€ si nota una diminuziooe di visibiliLà dei caratteri sullo schermo rispeoo all,uso in locali

al chiuso dovuta alla maggiorc lumino6ità ambieDtale.

All'aperto inoltr€ aùmenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliarnento.

Penallto le aflivita svolgibili all'apeno sono essenzialmente quelle di lettura di docunend cartacei o

comunicaziod telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Slqpe).

Fermo restardo che va seguito il c.iterio di ragionevolezza nella sc€lta del luogo in cui svolgere la

prsstazione lavoràtiva. si raccomanda di:

- privilegiare lùoghi ombrcggiati p€r ridurre I'esposizioae a radiazione solare ultravioletra (UV):

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso;

- non fiequentarc arc€ con pr€senza di animali iocustoditi o aree che non siano adeguatame[te

malutenute quali ad esempio aree verdi incoltq con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti;

- non svolgere I'ettività in uo luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso:

- non svolgerc l'attività irt aree con presenza di sostanze combustibili e inliammabili (vedere capitolo

5);

- non svolgere I'attività in arce in cui non ci sia la possibiliià di appror.vigioflarsi di acqua potabile;
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- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgetrdo attività orltdoor (ad es.:

creme corfro le puntu.re. ani§taminici- abbigliamento adeSuato. quanto prescritto dalproprio medico

per situazioni personali di maggiore seosibilitàL intolleraiza, allergia. ecc )' pet quanto 
'iguarda 

i

potenziali pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi. gram e puntÙe di insetti o altri

animali, esposizione ad alleryeni pollinici- ecc.).

CAPITOLO 2

INDICAZIOM RELATIVE AD AMBIENTI 
'IYDOOX 

PRIVATI

Di seguito vengono riponate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico saoitari previsti per

i locali privati ir cui possono operarc i lavoratori destinatia svolgere il lavoro agile'

Rrcaomapdaziooi scncrali Dar i lo.rli:

-teattivitàlavorativenonpossonoessercsrolteinlocalitecniciolocalinonabirabili(ades.soffitte.

seminterati. rustici, box);

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elen'ico'

termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti;

- le superfici interne delle pareti non devono presentare Facce di condensazione permane e (rDuffe):

- i locali, eccettuati quelli desùnati a servizi igìenici, dìsimpegni' corridoi' vani-scala e ripostigli

debbono liuire di illùminaziotre naturale diretta- adeguata alta destinazione d'uso e. a tale scopo

devooo averc una superficie finestrata idonea:

- i locali alevono essere muniti di impianti di illuminazione anifìciale' gorerale e lncalizzata- atti a

gamnlire un adeguato comfofl visivo agli occlPanli.

Irdicrziooi p.r I'illumir.zionc tr.turrl. cd rÉilicirL:

- §ir-accomaoda. soprattutto oei mesi estivi. di s€hermare le linestre (ad es. con tendaggi, appropriato

ùtilizzo delle tapparellg ecc.) allo scopo di evitale I'abbagliamento e limitaie I'esposizione diretta

alle radiazioni solari;

- I'illuminazione generale e specifica (lampade da lavolo) deve essere tale da garantile utr

illuminamento suflicie e e un contrasto apprcpriato tra lo schermo e I'ambiente circoslante

- è importante collocatE le larnpad€ in modo tale da evitare abbagliam€nti direBi e/o llessi e la

proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge I'attivita lavorativa'

hdicrzio[i per I'rerrziorc nsturde ed aÉificitle:

- è opportuno garantirc il ricatrlbio dell'aria nahu-dle o con ventilazione meccanica:

- evitare di esporsi a conenti d'aria fa§tidiose che colpiscaoo una zona circoscritta del corpo (ad es.

la nuca. le gambe. €cc.):
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- gli eventuali impianti di condizionamento dell'aria devono esserE a norma e regolarmente

manutenuti: i sistemi filtranti del'impianto e i Écipienti evefltuali p€r la raccolta della condensa,

vanno regolamente ispezionali e puliti e, se nec€ssario, sostituiti;

- evitare di regolaE la temperatr.ra a liyelli troppo alti o roppo bassi (a seconda della stagiole)

rispeno alla lemperahùa estema;

- evitare I'inalazione aftiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiùsi. in qùanto

molto pe.icolosa pcr la salute umana.

CAPITOLO 3

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISFOSITIVI DI LAVORO

Di seguito vengooo riportate le p.iacipali indicazioni relative ai .eqùisiti e al corr€tto utilizzo di

attrezzaturEy'dispositivi di lavoro, con specilico riferimento a quelle corsegnate ai lavoratori destinati

a svolgere il lavoro agile:. notebook. tablet e sùanphone.

Itrdic.zioni EcEGrrli:

- conservare h lùoghi in cui siano facilment€ reperibili e consultabili il Danuale/istruzioni per I'uso

redatte dal fabù,ricante;

- leggere il danùaldistruzioni per I'uso prima dell'Éilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del

cGtruttordimponato(e e tenere a mente le info.mazioni riguardanti i priacipi di sicurezza;

- si raccomanda di utlizzae appa.eclhi elenrici integi, senza parti condultrici in tensiooe accessibili

(ad es. cavi di alimentazi@e con dand alla guaina isolante che rsndano visibili i cooduttori intemi).

e di interrompeme immediaramente I'utilizzo in caso di emissione di scintille' fiùno ey'o odorc di

bmciato, prowedendo a spegnere l'apparecchio e disconner€re la spina dalla presa elatrica di

alimentazioùe (se coDness€):

- verificarc periodicarEenfe che le atuezzature siano integre e corretramente funzionaoti, compresi i
cavi elatrici e la spina di alimentazione:

- notr collegarc tra loro dispositivi o accessori incompatibili;

- effettuare la riceica elettrica da prsse di alimentazione integre e atù?verso i dis?ositivi (cavi di

collegamenlo. alimeotatori) forniti in dotazione:

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzde il pericolo di hciampo;

- spegnere le attrEzature uùa volla tenninati i lavori;

- controllarc che tutte le attrezahùe/disposirivi siano scollegatey'i dall'impianlo elettrico quando non

utilizrtl specialmente per lunghi periodil
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- si rascomanda di collocae le antezzatu€/dispositivi in modo da favorire la lom veotilazione e

raln€ddatrrenlo (non coperti e con le griglie di aeriìzione non o§truite) e di a§tenersi dall'Ùso rcl caso

di ua loro anomalo riscaldamento:

- inserire le spine dei cavi di alimentazione detle attrezzatùr/dGpositivi in prese compatibili (ad e5'

spine a poli allineati in prese a poli allineati. spine sciz,to in prese scà'lo)' Utili2zare la presa solo

s€ ben atrcorata al mrrro e corfollarc che la spina sia completamente inserita nella presa a garaluia

di un coolatto c€rto ed oltimale:

- ripore le aftezzatùe in luogo sicuo- lontano da fonti di calore o di innesco' evitare dipigiaE i cavi

e rti piegarli in corrispondenza delle giùnziod tra spina e cavo e tm cavo e connettore (la Parte che

serve per cornetterc I'attaezzatura al cavo di alime azione)i

- non effettuarc operdzioni di riparazione e manutonzioDe fai da te:

- lo schermo dei dispoeitivi è Ealizato in lcuo/cristallo e può romper§i in caso di caduta o a s€guito

di un forte urto. In caso di rcttura dello scbemo. evitarE di toccare le schegge di velr.o e non tentate

di rimuovere il v€lro rotto dal dispo6itivo: il dispo§itivo non dovrà essere usato fino a quando non

sarà stalo riparato;

- le batterie/accumulatori non vanno gettati oel fuoc! (potrebbero esPlodere). Dé smodtati. tagliati.

compressi, piegati, forati, danneggiati. manomessi. immersi o esposti all'acqua o altri liquidi:

- in caso di fuoriuscila di liqùido dalle battsiey'accumulatori. va evitalo il contatlo del liquido con la

pelle o gli occhi; qualora si verificasse uo contatto. la parte colpita va sciacquata imrDediatamente

con abbondanie acqua € va consultato un medico:

- segnalate tempestivamenle al datore di lavoro eventuali malfurzionam€nti' tenendo le

att!§zzatueldispo§itivi spenti e scollegati dall'impianto eletlrico;

- è opportuoo fare periodicamente delle brevi Paùse per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi

le gambe;

- è bene cambiare spesso posizione dìrante il lavoro anche slìuttando le car?tteristiche di estrema

mutegge\tole?za di tablet e smsrtphone,lÈrrenù preseote la possibilità di alternare la posizione eretu

cor quella seduta;

- prima di iniziare a lavoEre, onentare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di

luce natùale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es- nel caso in cui

I'operatoÌe sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schemala o sotlo

un punto luce a soffitto) o abbagliasenli (ad es. evitare di sedersi di fionte ad una Iinestra non

adeguatamente schermala);

- in ùlla situaziooe corretta lo Schemo è posto perpendicolarmeDte rispetto alla finesra e ad una

distanza lale da evitare riflessi e abba€liarnenti:
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- i notebak, tablet e smanphone hamo uno schermo con um superficie molto .iflettente (schermi

lùcidi o grorsy) per gaiantire ùoa resa ottimale dei colori: tenere prcsente che I'dilizzo di tali schermi

può causare affalicame o visivo e pertatrto:

. regolare la lumioosità e il cont aslo sullo schermo in rnodo ottimale;

. durade la letturÀ distogliere sp€sso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani,

co6ì come si fa quando si lavom nomalmente al mmpuler fisso:

. in tutti i c€si itr cui i c.ralteri sullo sch€rmo del dispoeitivo mobile siano tro{lpo piccoli. è

importa e ingradire i caratteri a schemo e utilizae la funzione zoom per non affaticare gli

occhi:

. non lavorarc mai al buio.

Indic{ziooi per il Lvoro cotr il irrebrrl
In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è

opportuo l'impiego del notebook c.).,].le segj.)enti raccomandazioni:

- sistemare il aoreàool su un idoneo supporto che consenla lo stabile posiziodamento dell'atr€zzaturd

e ùn c.modo appoggio degli avambracci:

- il xdile di lavoro deve essere stabile e deve permettere uru posizione comoda. In caso di lavoro

prolùtrgato, la seduta deve avere bordi smùssati;

- è importafle stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una s€dùta non rigida

(eventualmente utilizzaE dei cuscini poco spessi);

- du'ante il lavoro con il notebook,la *hiena va.nantenuta poggiata al sedile provvisto di suppo o

per la zona lombal€- evitando di piegarla in avatrri:

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allircati durante l'uso della tastiera, evitando di piegare

o angolare i polsil

. è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non te[uti sospesi;

- utilizarc un piaflo di lavom stat ile, con una superficie a basso indice di riflessione, coo altezza

sufficiente p€r pemettere I'alloggiame o e il movimento d€gli ani inferiori. in gmdo di consentire

cambiamenti di posiziooe nonché I'ing€sso del sedile e dei braccioli, se presenti, e perm€tterc una

dispcizione comoda del dispositivo (zorbao[), dei documenti e del materiale accessorio;

- Palteza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da cons€flire all'oper.tore iD posizione

seduta di avere gli angoli braccioy'avambraccio e gamba/cmcia ciascuno a circa 90":

- la pmfoadità del piano di lavoro deve esserc tale da assicurare una adeguata distarza visiva dallo

schermo:

- in base alla stalura, e se nec€ssa o per mantetrerc un angolo di 90o tra gamba e cosci4 cteare un

poggiapidi con un oggetto di dimensioni opportune-
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- è po§sibile lavorar€ iD un locale pubblico o in viaggio solo ove le cotrdizioni siano sufficientemente

cmfonevoliedergonomiche.prestandopalticolareaneruioneallacomoditàdellaseduta.

all'appoggio lomb3Ie e alla posizione delle brac.ia tisp€tto al tavolino di appoggio:

- evitare lavori pIolutlgati nel caso I'altezza d€lla s€duta sia troppo bassa o alta rispetto al Piano di

apgoggio del notebak:

- mservare le disposizioni impanite dal personale viaggialte (autisti' controllori' fersonale di volo'

ecc-):

- nelle imbarcazioni i[ n otebook è ùtrlizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisJnrre una idooea

postazione di lavoro al chiuso e in assenza di dlio/be€cheggio della nave:

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la rica.ica dei dispo§itivi mobili a

dispo6izione dei clienti, verifica!€ che ta presa non sia danneggiata e che sia normalmsnte ancomla

al suo suppono Parete;

- non ulilizzate il notebook su adobuvLrarn. met opolilane. taxi e in macchrna anche se si è

passeggeri.

lndlc'E:ioni tr,ar llLvoro con la et e srrtortDhone

I /arle, sono idonei preval€otemente alla gestiorc della po§ta €lettrooica e della documentazione'

rnenle g)i smarlphone sono idonei esseozialmefte alla gestione della posta elettlonica e alla lethra

di b.evi documenti'

ln caso di impiego di ra blet e smartphone si raccomalda di:

- effetluare fiequenti pause, limitando il lempo di digitazione §ontiluata;

- evitare di urilizzare quesd dispositivi per scrivere lunÉi testi;

- evitare di utilizare lali attrezzatue mentE si carnmina- salvo che per rispoodere a chiamate vocali

prediligendo I'utilizzo dell'auricolse:

- pe. prcvenire l'alfaticamento visivo. evitate attivilà plolutrgate di lettum srllo smartPhoner

- effanare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (rre'cài'g)'

Iodicrziotri par l'[tilizo siclrlo d.llo §rrrarr]riole come t.lcfotro c'llulire

- È bene utilizzarE l,auricolar€ durante le chiamate. evilando di tenere il volume su livelli elevati:

- spegnerc it dispoeitivo nelle arEe in cui è vietato I'r§o di telefoni c€llularitlottphone o qÙartdo p\'ò

causarc irferferenze o situazioni di pericolo (in aerm. strutture sanitarie, luoghi a 
'ischio 

di

incendio/esplosione, ecc.X

- al firc di evitare potenziali ioterferenze con apparecchiatue mediche impiantate seguire le

indicazioni del medico competente e le §peci[iche indicazioni del p.odutto.€y'imponatote

dell'apparecchiatura-

I
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I dispooitivi poùebbero ioterferire con gli apparecchi acustici- A tal fine:

- noD ten€re i dispositivi rcl t&schino;

- in caso di utilizzo poeizionarli sull'orecchio opposto rispeoo a quello su cui è installato

I'appareschio acusticot

- evitarc di ussr€ il dispo6itivo in caso di sospetta interf€renza:

- un portatore di apparccchi acustici che usasse I'auricolare collegato al telefoodsrrarrplrorre po6be
av€ie dillicoltà nel'udire i suoni dell'ambiente circostante. Non usare I'auricolare se questo può

metleE a rischio la Fopria e I'altrui sicurezza.

Nel coso in clti ci si truei all'ir erno di an veicolo:

- non tener€ mai in mano il telefono c€llrd.arclsmonphone dùante la guida: le mari devono essere

sempre tenute libere per potet condure il veicolo;

- duranre la guida usarc il telefono cellulaEy'§n a/,plpae esclusivamente con I'auricola.€ o in modalit.à

viva voce;

- inviaÌe e leggere i messaggi solo du.ante le femate in area di sosta o di servizio o se si viaggja in

qualità di pass€ggeri;

- non tenere o traspo.tarc liquidi infianunabili o materiali esplosivi in prossimirà del dispositivo, dei

suoi componenti o dei suoi accessori;

- notr utilizzare il telefoDo @lhlarclsdortphone rielle al€e di distribuziooe di carbu.ante:

- noD collocaÌe il dispositivo nell'area di espansione dell'aiòag.

CAPIT'OLO.t

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO ITILIULO DI IMPIANTI
ELETTRICI

Indicazioni ,elative ai r€quisiti e al corÌetto utilizzo di irnpianti eletrrici. appdecchi/dispositivi

elettrici utilizzatori. dispmitivi di connessione €lett ica temporanea.

ImDirtrlo .Lttrico
A. Reoùisili:

l) i componenti dell'impianto elenrico utilizato (prese, interruttori- ecc.) devono apparire privi di

parti dameggiare;

2) le sue parti conduttrici in terosiooo non devono esserc accessibili (ad es. a caùsa di scatole di

derivazione prive di coperchio di chiusura o cor coperchio darmeggiato, di scarole per prese o

interruttori privc di alcuni componenti, di canaline ponacavi a vista prive di coperchi di chiNura o

con cop€rchi danneggiati);
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3) le parti dell'inpianto devono risultare a§ciune. pulite e non devono p'odursi scinrille' odori di

b.uciato e/o nrmo;

4) nel caso di utilizo della rete elettrica in locali privaÙ' è nec€s§atio colo§cere I'ubicazione del

quadro elettrico e la firnzione degli interruttori in esso contenuli per poter disconnettere la rete

elettrica in caso di emergenzai

B. lndicaziorti di corretlo utili2zo:

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici' le prcse e gli intetruttori siano tenute §gombre

e accessibili;

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe. materiali sintetici di facile

innesco, buste di plastica. ecc.) a rido§so dei comporcnti dell'impianto' e h Parricolar€ delle pr€§e

el€ttdche a paEte, per evitare il rischio di incendio:

- è impo.t8nte posizionaE Ie lampade' specialmente quelle da tavolo' in modo tale che non vi sia

cotatto cort materiati hfianmabili.

Dispositivi di coroe§ionc elcltricr tcEDor'ocr

(prolughe, adatlatori. prese a ric€ttività multipl4 arvolgicavo' ecc')'

A Reouisiti:

- idispositivi di connessione elettica tempoianea devooo essse dotati di informazioni (targhetta)

indicadi alrneno la tensione nominale (ad es. 22G'240 Volr), la cryÉnte nominale (ad es. l0 AmPere)

e la potenza massima arnmissibile (ad es. 1500 Watt);

- i dispositivi di connessioo€ elettrica tempoianea che si intelde Ùtilizzare devono esserc integri (la

guaifla del cavo, le prese e le spide [on devono essere danneggiale)' ilon avere pafli conduttrici

scopqte (a spha inserita)' non devono emettere scintitle' fumo e/o odore di bruci'to duranie il

fuoziomrnento.

B. hdic@io i di corrclto utilizzo:

- lulilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo

indispensabile e preferibilmenie solo quando non siano disponibili punti di alimentazio{e piÌr vicini

e idonei;

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispoGitivi di connes§ione elettrica temporanea e

dell,impiantoeldr'icodevonoesserecompatibilitralo,o(spineapoliallineariinpr€seapoliatlioeati,

spine scir,ko in prese s chukol e. nel futrzionamento' le spirìe devono essere inserite completamente

netle prese in modo da evitate il daineggiamento delle prese e garantire un @ntano ceno:

- evitare di pieg,are, schiaccire, tirae prolmghe- spine' ecc-:

- disporre i cavi di alimertazione e/o le eventuali Polunghe con anenzione' in modo da minimizzarE

il pericolo di inciampo;
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- verificarc sempre che Ia potenza arùnissibile dei dispositivi di connessione elettica temporanea (ad

es. presa multipla con 1500 waft) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi

elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt);

- fare atteozione a che i disposilivi di connessiooe elettrica iemporanea aon risultino pafiicolarmente

caldi du.rante il loro funzionÀmento:

- smtolarc i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da espone la maggiore superficie

lib€ra per sftsllirt il calole prodotto durante il loro impiego.

C4PITOLO S

INFORMATTVA Rf,LATIVA AL RISCHIO INCf,NDI PERIL LAVORO "AGILE"
Itrdicrziotri geDcrrli:

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo catto) e avere a disposiziooe i principali nurn€f,i telefonici

dei soccorsi nazionali e locali (VVF. Polizia" ospedali. ecc.):

- prestare atrenziooe ad apparecchi di cottua e dscaldameDto dotati di resistenza elettrica a vista o a

lìamma libera (alimentati a conbustibili solidi. liquidi o gassosi) in quaato possibili focolai di

iflcendio e di rischio ustione. Inoltre. tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi

d'aria per I'eliminazione dei gas combu$i:

- rispettale il divieto di fumo laddove presente:

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all'esterno, nei vasi con piante e nei contenitori

desthati ai rifiuti;

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiùsua delle eve_nluali porte tagliafuoco.

Compoilrmctrto pcr priacipio di ioccndio:

- mantetrere la calma;

- disattivarc le utenze presenti (PC, termoconvettori- apparecchiafurc elettriche) stacaa[done anche

le spine;

- al,verti.e i Fesenti all'intemo dell'edificio o nelle zone circostanti o,rrdoor, chiedere aiuto e. nel

caso si valuti I'impossibilità di agire, chiamare i soccosi telefonicament€ (VVF, Polizia ecc.),

fomendo loro cognome, luogo dell'evento, siluazione, affollamento, ecc.;
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- s€ I'eveflto lo p€rmette. in att€sa o rneno dell'arivo di aiuto o dei soccorsi' provaE a spegnere

l'incendio atlraveco i mezi di estinzioo€ Eesenti (acquar. coperte2. estintoril' 9cc )i non milizzat!

acqua per estinguere I'inc-endio su apparecchiatwe o parti di impianto elettrico o quantomeno prima

di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico:

- se non si riesce ad estinguere I'inc€ndio, abbandonare il luogo dell'evento (chiudeldo le porte dietro

di sé ma non a chiave) e aspettare all'estemo l'@rivo dei so§corsi pcr fomi'e itdicazioni:

- se non è possibile abbatdonare I'edificio, chiudersi all'intemo di un'altE staiza tamponardo la

pona con parmi umidi, se disponibili. per ostacolarc la diffusione dei fumi all'intemo' aprire la

finestra e s€gnala.e la ptopria presenza.

Nel crso si svolga l.voro rgile io luogo pobblico o comc o§piti in altro luogo di ltvoro priv'to è

importrntc:

- ac.e arsi dell'esistenza di divieti e limiuzioni di esercizio imposti dalle struttÙre e ris?ettarli;

- prendere visione. sopranuno nel piaflo dove si è collocati. delle piantine particoloeggiate a parete'

della dislocazione dei mezzi antincendio dei pulsanti di allarme. delle vie di esodo:

- visualizzare i numeri di em€tgenza intemi che sono in genere riponad sulle piattine a parcte (addetti

lotta antincendio/ernergenze/coordinatore per I'emetgeoza" ecc'):

- leggere att€ anente le indicazioni scritte e quelle grafiche riponare in planimetria;

- rispeuarc il divieto di fumo;

- evitaE di clearc i[gombri alla circolazione lungo le vie di e§odo:

- segularc ol tesponsabile del luogo o ai lavoratori desiSnali quali addeni ogni evento pericoloso' per

pe,sone e cose. rilevato nell'ambiente occupato.
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Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi

dorranno trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra.

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo

puntuale del contenuto del medesimo e il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza di averne

condiviso pienamente il contenuto.

Data--l--l----

Firma del Datore di Lavoro

Firma del Lavoratore

Attrezzatura
utilizzabile

Capatoli da
applicare

1 2 3 4 5

1. Lavoro agile in locali privati at chiuso

Smartphone
Au ricola re
Tablet
Notebook

x x x x

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x x

3. Lavoro agile nei trasferimenta, su mezza
prlvati come passeggero o su autobus/tram,
metro olitane e taxi

Smartphone
Auricolare

x

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x

5. Lavoro agile nei luoghi all'aperto

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x
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Scenario Iavorativo

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali
sia assicurato il posto a seder€ e con tavolino di
appoggio quali aerei, treni, autolinee extraurbane,
imbarcazioni (traghetti e similari)

x

2. Lavoro aglle in locali pubblici al chiuso


